
 

 

 

 

Parrocchia S. Andrea Apostolo – Pernate 

PREGHIAMO INSIEME IN FAMIGLIA 
 
 

“Perché dove sono due o tre riuniti nel mio nome, io sono in mezzo a loro». (Mt 18,20) 

 

INIZIO:  nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Amen  

Dopo un breve momento di silenzio, per favorire la concentrazione e sentirsi alla presenza del Signore, leggiamo 

insieme il Vangelo festivo. 

 
 
 

VANGELO della Festa dell’Immacolata (Lc 1, 26-38) 
Dal Vangelo secondo Luca 
 

 

In quel tempo, l’angelo Gabriele fu mandato da Dio 

in una città della Galilea, chiamata Nàzaret, a una 

vergine, promessa sposa di un uomo della casa di 

Davide, di nome Giuseppe. La vergine si chiamava 

Maria. Entrando da lei, disse: «Rallègrati, piena di 

grazia: il Signore è con te». 

A queste parole ella fu molto turbata e si 

domandava che senso avesse un saluto come 

questo. L’angelo le disse: «Non temere, Maria, 

perché hai trovato grazia presso Dio. Ed ecco, 

concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai 

Gesù. Sarà grande e verrà chiamato Figlio 

dell’Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di 

Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di 

Giacobbe e il suo regno non avrà fine». 

Allora Maria disse all’angelo: «Come avverrà questo, 

poiché non conosco uomo?». Le rispose l’angelo: 

«Lo Spirito Santo scenderà su di te e la potenza 

dell’Altissimo ti coprirà con la sua ombra. Perciò 

colui che nascerà sarà santo e sarà chiamato Figlio di 

Dio. Ed ecco, Elisabetta, tua parente, nella sua 

vecchiaia ha concepito anch’essa un figlio e questo è 

il sesto mese per lei, che era detta sterile: nulla è 

impossibile a Dio». 

Allora Maria disse: «Ecco la serva del Signore: 

avvenga per me secondo la tua parola».  

E l’angelo si allontanò da lei. 
 

Parola del Signore 
 

COMMENTO: 
 

Per “Immacolata” la Chiesa intende che quel 

groviglio di colpe che impedisce la piena 

comunicazione di vita tra Dio e l'umanità non pesa 

su Maria. Questa condizione non è statica, data una 

volta per sempre, bensì dinamica: la creatura è 

invitata a collaborare attivamente al dono del 

Creatore, sintonizzando il suo amore sulla stessa 

lunghezza d'onda di quello di Dio, “che ci ha scelti 

prima della creazione del mondo per essere santi ed 

immacolati per mezzo della carità” (Ef 1,4). Maria 

viene presentata dagli evangelisti come il segno 

tangibile di quel che Dio può realizzare con ogni 

creatura che non metta ostacoli alla potenza del suo 

amore e si lasci colmare dal suo Spirito. 

L’Immacolata è il sigillo dell'ottimismo di Dio 

sull'umanità, il segno di quanto stimi l'uomo, di come 

abbia bisogno di ogni persona per portare a 

compimento la sua creazione ed essere Padre per 

tutti gli uomini (2 Cor 6,18). Per questo la Chiesa 

insegna che la vera devozione a Maria non consiste 

“in una vana credulità, ma procede dalla fede vera, 

dalla quale siamo spinti all’imitazione delle sue virtù” 

(LG, 67). E la virtù per eccellenza, quella che ha reso 

grande la Madonna, è la fede. Maria si è fidata, ha 

creduto veramente che “nulla è impossibile a Dio” (Lc 

1,37). 
 

 
Per un momento ciascuno può rileggere per conto 
proprio. 
 

 

 

• Diciamo insieme una decina di rosario 
 

 

 

 

 

 

Per riflettere… 
 

In passato si proiettò nella sfera divina quella che 

era la realtà quotidiana. In tempi dove l’unico 

modello famigliare era quello patriarcale, i ruoli 

erano rigidamente definiti. Il padre rappresentava 

l’autorità, la severità e il castigo. I figli non avevano 

con il padre confidenza e familiarità, ma timore. Per 

fortuna che c’era la madre, che faceva da cuscinetto 

tra il padre e i figli.  



Se un figlio aveva bisogno di qualcosa, non osava 

richiederlo direttamente al padre, ma ricorreva 

all’intercessione della madre,  

che poi, in un momento che riteneva idoneo, 

avrebbe passato la richiesta al marito. La madre era 

anche colei che spesso si frapponeva tra l’ira del 

padre sui figli e il castigo, e sovente molte mogli 

hanno ricevuto su di sé la violenza diretta ai figli. 
 

Tutto questo, proiettato nella realtà divina, ha 

portato i credenti ad avere timore nei confronti di 

Dio, di ricorrere a una madre che intercedesse per 

loro, e qui si ritagliò un ruolo per la figura di Maria. 

Nonostante Gesù nel suo insegnamento avesse 

assicurato che nella preghiera occorre rivolgersi 

direttamente al Padre, si cominciò a dirigersi a Maria 

perché intercedesse presso Dio, e così l’esaudimento 

della preghiera sembrava più sicuro. Ma soprattutto, 

Maria divenne il parafulmini dell’umanità per l’ira 

divina e, sempre più espropriando il ruolo dello 

Spirito, venne venerata come colei che protegge gli 

uomini. Ma da che dovrebbe proteggere Maria? Non 

certo da Dio, il Padre che non castiga ma perdona, e 

che rivolge il suo amore anche sugli ingrati e i 

malvagi (Lc 6,35). Dalle calamità naturali, dai mali, 

dalle sventure? Ma queste continuano a succedersi 

in ogni epoca. 
 

Allora, quale è il ruolo di Maria? E quale la relazione 

del credente con la Madonna? Molti Padri della 

Chiesa, da Atanasio a Epifanio, da Agostino a San 

Cirillo d’Alessandria, si riferivano a lei come a una 

Sorella nella fede, e Paolo VI, rilanciò questo titolo di 

Maria come Sorella (Discorso conclusivo del III 

periodo del Concilio Vaticano II). Sorella con la quale 

ripercorrere l’identico percorso di fede, nella 

certezza che, nonostante le avversità della vita e le 

difficoltà, “tutto concorre al bene, per quelli che 

amano Dio” (Rm 8,28). 
 

 

                                          

Preghiere di intercessione 
Diciamo insieme: Vieni Signore Gesù, noi ti 

attendiamo 
 

• Sii presente in mezzo a noi e sostieni la 
nostra fede in te. 

• Proteggi la tua Chiesa, la nostra parrocchia, il 

nostro oratorio.  

• Dona salute e forza al nostro Papa Francesco. 

• Custodisci l’amore e la fedeltà nelle nostre 

famiglie. 

• Sostieni con la tua Provvidenza chi vive 

qualunque genere di sofferenza,  

gli ammalati e chi è travolto dalla guerra. 

• Aiutaci  a compiere sempre  bene e 

onestamente il nostro dovere.  

• Benedici e proteggi i nostri parenti e amici e 

tutti noi qui riuniti. 

• Concedi di aver parte della tua gioia ai nostri 

cari defunti. 
 
 

Preghiera per le famiglie 
di Papa Giovanni Paolo II 

 

Dio, dal quale proviene ogni paternità 
in cielo e in terra, Padre, che sei amore e vita, 
fa che ogni famiglia umana sulla terra diventi 

un vero santuario della vita e dell'amore 
per le generazioni che sempre si rinnovano. 

Fa' che la tua grazia guidi i pensieri e le opere 
dei coniugi verso il bene delle loro famiglie  

e di tutte le famiglie del mondo.  
Fa' che le giovani generazioni trovino nella famiglia 

un forte sostegno per la loro umanità 
e la loro crescita nella verità e nell'amore. 
Fa' che l'amore, rafforzato dalla grazia del  

sacramento del matrimonio, si dimostri più forte 
di ogni debolezza e di ogni crisi, 

attraverso le quali, a volte,  
passano le nostre famiglie. 

Fa' infine, che la Chiesa in mezzo  
a tutte le nazioni della terra 

possa compiere fruttuosamente la sua missione 
nella famiglia e mediante la famiglia. 
Tu che sei la Vita, la Verità e l'Amore, 

nell'unità del Figlio e dello Spirito Santo. 
Amen.  

 
 
 

Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci 
conduca alla vita eterna. Nel nome del Padre del 
Figlio e dello Spirito Santo. Amen.

 


